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Lecoschedella ‘ndranghetaaveva-
no loro politici di riferimento, a
Crotone, aRomaeBruxelles. In ta-
scaavevano tesserediAlleanzana-
zionale e del Partito democratico.
Uomini importanti si davanoda fa-
re per loro negli ovattati uffici dell’
Unione Europea e del ministero
dell’Ambiente di Altero Matteoli.
Lì lavora Emilio Brogi, un passato
da capomissino a Livorno, fedelis-
simodiMatteolida sempre, ora ca-
po della segreteria del ministro. È
a lui che i referenti deiboss si rivol-
gono per avere «una mano d’aiu-
to» nella realizzazione del grande
affare delle cosche di Crotone e
dintorni: «Europaradiso», un busi-
ness da sette miliardi di euro. Una
montagnadi soldi per i quali i boss
eranodisposti auccidereea intimi-
dire. Il progetto per eliminare il
pm Pierpaolo Bruni era già pron-
to. A luglio unpentito dichiara che
lacoscaGrandeAracri stava racco-
gliendo fondi per acquistare le ar-
mi adatte. «Dottore, un bazooka e
fucili di precisione, quelli buoni
che possono colpire anche damol-
to lontano».Marilina Intrieri, inve-
ce, è l’ex parlamentare del Pd che
ha fatto fuoco e fiamme contro il
progetto di Europaradiso, l’hanno
minacciatapiùvolte.Hadenuncia-
to le collusioni con la mafia di uo-
mini del suo partito. Nessuno l’ha
ascoltata.
Sette miliardi di investimenti

(ma è solo la previsione iniziale),
alberghie residenceper14milapo-
sti letto, 4mila posti di lavoro,
10mila ettari lungo la costa da
sbancare. E soprattutto una serie
di vincoli ambientali da rimuove-
re. Quelli che riguardano la «Zps»
(zona di protezione speciale) in

prossimità del fiume Neto. E’ qui
che entra in scena il braccio destro
del ministro dell’Ambiente Matteo-
li. A manovrare è sempre Salvatore
Aracri, il personaggio che laprocura
distrettuale antimafia di Catanzaro
ritiene l’anello di congiunzione tra
politica e ‘ndrangheta. Nelle carte
dell’inchiesta si parla di contatti col
ministerodell’Ambienteedellepres-
sioni fatte da un senatore di Allean-
zaNazionale,Magnalbò,moltovici-
no a Matteoli. Contatti che hanno
buonesito: insiemeadAldoCosenti-
no, direttore generale del Ministe-
ro, Brogi «aggiusta» le carte e invia
allaComunitàeuropeasolounapar-
tedelladocumentazione sul vincolo
«Zps» presso la foce del fiumeNeto.
Era questo l’unico modo per evitare
che Regione Calabria e Ue si oppo-
nesseroalla costruzionedi «Europa-
radiso».Mi sono incontratocolmini-
stroMatteoli,diceAracri inuna tele-
fonata, «abbiamo trovato la soluzio-
ne». Quando il dossier truccato arri-
va a Bruxelles a chiudere tutti e due
gli occhi ci pensa Riccardo Menghi,
un funzionario della Ue che fa finta

di nulla e non chiede al Ministero
per l’Ambiente l’invio completo
della documentazione. «Una con-
dotta dolosa e omissiva», per i pm
di Catanzaro, che alMenghi frutta
un regalino di 10mila dollari.
Una briciola nel grande affare

che le cosche stavano realizzando
con David Appel, un faccendiere
israeliano notissimo nel suo paese
come truffatore e bancarottiere.
Avevano in mano tutta la politica
le cosche di Crotone. Avevano da-

to i voti a Peppe Mercurio, capo-
gruppodelPd inconsiglio comuna-
le, aFrancoSulla (Udc), exdiretto-
re generale del Comunema anche
consulente di «Europaradiso», ad
Armando Riganello, vicesindaco
reggente di Alleanza Nazionale,
che si batte tanto per la costruzio-
ne del mega-villaggio tanto da ot-
tenere in regalo unamoto per il fi-
glio. Quando in consiglio arrivava
la questione «Europaradiso», dice
un testimone «nessuno si oppone-
va perché c’era il fior fiore di quelli
di Papanice», i rappresentanti di
una delle cosche interessate al bu-
siness.Non c’era unprogetto, rive-
la un altro testimone, ma solo «un
depliant illustrativo». Eppure i re-
ferentidelle ‘ndrinecercavanospa-
smodicamente rapporti con lapoli-
tica romana. Servono finanzia-
menti che «Sviluppo Italia» fa fati-
ca a sborsare e allora Salvatore
Aracri, «servendosidelleconoscen-
ze di Angela Familiari, consigliera
comunale a Crotone», cerca di fis-
sare un appuntamento con Loren-
zo Cesa, segretario Udc, e con
l’onorevole Pino Galati, all'epoca
sottosegretarioalle attivitàprodut-
tive. ❖

DA MOGLIE DEL BOSS a «posti-
na» per il capomafia Salvatore Lo Pic-
colo. Ecco la storia di Maria Angela Di
Trapani,40anni,mogliedelbossSalva-
tore Madonia, una delle cinque perso-
ne arrestate ieri mattina nell'operazio-
ne “rebus” dei Carabinieri del Ros.

La donna, secondo gli inquirenti, sa-
rebbe stato il «il principale tramite de-
gliordini del marito poi da lei trasmessi
anche in pizzini scambiati con il capo-
mafia Salvatore Lo Piccolo» e altri boss
mafiosi, come Antonino Cinà del clan
mafiosodiSanLorenzoei fratelliStefa-
no e Gaetano Fontana dell'Acquasan-
ta.

PerMarioParente,vicecomandante
nazionale del Ros, la donna sarebbe
stata«ilverocentromotoriodellafami-
glia per assicurare la continuità nella
gestione economica della famiglia».
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I Carabinieri dei Ros in azione contro le cosche calabresi.

BLU NOTTE IL VIDEO

Moglie del boss
Madonia, postina
per Lo Piccolo

p Il progetto «Europaradiso» Emilio Brogi avrebbe aggiustato le carte per i vincoli ambientali

p La ’ndrangheta e la colletta per uccidere il pm Stavano cercando bazooka e fucili di precisione

Inchiesta della procura antima-
fia di Catanzaro: 24 provvedi-
menti, arresti e avvisi di garan-
zia per nomi eccellenti tra cui il
direttore generale del ministe-
ro Cosentino, il funzionario Ue
Menghi ed esponenti Pd e Udc.
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Trucchi per il megavillaggio delle cosche
Indagato il braccio destro diMatteoli
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